
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ABITARE I MARGINI LOCALE 

 

 Genova   

 

 21 febbraio 2018 ore 9:30 – 18:00  

 

Università degli Studi di Genova - Dipartimento di Giurisprudenza, via Balbi  5 – Aula Magna 

                             

  Dalla violenza all’impegno: Storie per costruire cambiamento 
 

Con il Patrocinio dell’Università degli Studi di Genova e dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Liguria 

 

 

Premessa 
Memoria e Impegno sono tra i pilastri fondanti la storia di Libera. Non può esserci impegno senza 

la valorizzazione della memoria, non vi può essere rispetto e riconoscimento della memoria se non 

attraverso la pratica quotidiana dell’impegno per la giustizia e la legalità.  

 

La memoria vive nella storia di centinaia di persone, ciascuna forte del proprio percorso, e la storia 

di Libera e del suo impegno altro non è che la valorizzazione pedagogica e politica di quelle storie. 

Tra i nomi dell’elenco di Libera delle vittime innocenti delle mafie, tanti sono quelli di uomini e di 

donne che hanno fatto la scelta di non piegarsi nella propria vita alle logiche mafiose di 

sopraffazione e di violenza. Persone che per la loro scelta di libertà sono state uccise. Sono storie 

che hanno ancora tanto da insegnare e da dire, che propongono modelli alternativi di 

comportamento. E’ una memoria attiva che contribuisce attraverso la ricostruzione di avvenimenti 

del passato a interpretare il presente per costruire un futuro diverso: il passato non si conserva ma si 

ricostruisce. 

 

I processi di costruzione di una memoria collettiva e condivisa sono centrali nelle dinamiche di 

costruzione dell’identità sociale ed entrambe le sue dimensioni contribuiscono ad attribuire il senso 

della esistenza degli uomini in quanto parte della collettività. 

Il racconto delle storie delle vittime innocenti delle mafie diventa un modello che aiuta a 

comprendere situazioni nuove ma simili, trasformandosi in un principio di azione per il presente, 

uno stimolo per combattere le ingiustizie attuali. 

Gli eventi dolorosi di un passato sono una testimonianza, e lo sono nella versione delle vittime, con 

un valore alto che non può essere tralasciato; è un obbligo di memoria, un discorso sul passato volto 

a costruire futuro, che si apre alla speranza nel tentativo di costruirla. 

La storia di Libera è fatta del tentativo di rendere presente, viva e rispettosa questa memoria, di 

restituire valore e riconoscimento alle storie e alle vite delle tante persone innocenti uccise. 

Attraverso questo impegno si sancisce il valore della vita, si ricostruiscono pezzi importanti della 

storia del nostro Paese strettamente unita alla vita di queste persone; si scorgono i legami con le 



nostre vite e la responsabilità che ci attende, si dà corpo alla dimensione generativa del 

cambiamento contenuta nell’impegno. 

Il momento simbolico più alto è rappresentato dalla Giornata della Memoria e dell’Impegno che 

ogni 21 marzo si celebra in una giornata diversa d’Italia e contemporaneamente in una miriade di 

altri luoghi: si ricordano e si onorano le vittime innocenti della violenza mafiosa; si evidenzia la 

necessità della ricerca della verità e della giustizia; si afferma che tali valori dipendono dal nostro 

impegno quotidiano  

 

Giornata formativa – finalità 
 

La proposta di una formazione sul tema della Memoria e dell’Impegno intende portare avanti  un 

percorso educativo e culturale, rivolto in particolare alle scuole, per accompagnare gli insegnanti e 

gli educatori verso la costruzione di una memoria collettiva da salvaguardare e da custodire, e verso 

un impegno di questo territorio nella direzione di un lavoro pedagogico sul tema da rendere 

sostenibile nel tempo.  

 

In questa sede verranno presentanti alcuni strumenti innovativi che possano essere utili a docenti ed 

educatori per lavorare sul tema della memoria. 

In continuità con le attività già messe in campo dal coordinamento di Libera Liguria,  con questa  

giornata di formazione si intende avviare  un laboratorio diffuso della Memoria orientato alla 

crescita civile dei giovani, alla diffusione delle storie delle vittime innocenti e alla presa in carico 

del dovere della memoria come elemento generativo aperto alla possibilità di costruire mondi 

alternativi alle mafie. Proprio per questo l’incontro di formazione pone al centro della riflessione il 

senso del legame fra memoria e impegno, con uno sguardo particolare sui vissuti di donne che 

hanno deciso di rompere con la cultura mafiosa e/o di opporsi a essa. 

La formazione prende in cura in particolare la pratica pedagogica della narrazione civile, su come 

poter fare memoria attiva e collettiva attraverso lo strumento della narrazione; con l’obiettivo di 

coinvolgere i ragazzi, le scuole e quanti vogliano impegnarsi in questa direzione verso la Giornata 

del 21 marzo nella Regione Liguria e in tutta Italia. 

 

 

Il laboratorio 
 

I lavori pomeridiani verteranno su un’attività di progettazione pratica, ai docenti verrà chiesto di 

analizzare punti di forza e debolezza di alcuni strumenti educativi e innovativi sul tema della 

memoria, che saranno presentati dall’Associazione Libera nel corso della mattinata. Gli insegnanti 

suddivisi in piccoli gruppi struttureranno, successivamente, un’attività didattica di tipo 

esperienziale,  con l’obiettivo di poter sperimentare in classe il potenziale utilizzo pedagogico. 

 

 

Destinatari 
La proposta formativa è gratuita, e aperta a tutti gli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado, 

presenti sul territorio della regione Liguria; in particolare sono coinvolti gli istituti entrati in 

contatto con le differenziate proposte di Libera e sensibili ad un percorso di approfondimento, 

orientato a sviluppare conoscenze e competenze pedagogiche legate al ruolo educativo. 

 

 

 

Libera è ente qualificato presso il MIUR per la formazione del personale del comparto scuola ai 

sensi della D.M. 170/2016 

 

 



Il programma 

 

 

Ore 09.00 Accoglienza dei partecipanti  

 

Ore 9:30   Saluti di Stefano Busi, Referente regionale di Libera Liguria    

         

              Introduzione dei lavori e presentazione del Seminario a cura di  Elisa Crupi Settore     

       formazione di Libera  

 

 

Ore 10.00  La costruzione della  memoria collettiva come strumento di formazione civile, Michele   

        Gagliardo responsabile nazionale della formazione per Libera 

 

 

Ore 11:15  Pausa 

 

 

Ore 11.30  La narrazione nella responsabilità della memoria, Tito Viola Direttore della biblioteca 

        comunale di Ortona  

 

 

Ore 13.00 Pausa pranzo 

 

 

Ore 14.00  Il portale Vivi: la memoria come racconto pubblico, Rosanna Picoco settore memoria di 

         Libera 

 

 

Ore 14.45  Laboratori di progettazione 

 

 

Ore 17.00  Restituzione 

 

 

Ore 18.00 Chiusura dei lavori 

 

 

***************** 

 

Si specifica inoltre che l’attestato di partecipazione verrà caricato automaticamente sulla piattaforma 

“Sofia”, dalla quale gli insegnanti potranno scaricarlo accendo al loro profilo personale. Il corso è 

stato inserito sulla piattaforma Sofia, con i seguenti codici identificativi o Id: codice iniziativa 

formativa (10712), codice singola edizione (14910). Questo è  il link per accedere alla piattaforma 

http://www.istruzione.it/pdgf/index.html.  

Per l’iscrizione suggeriamo di inviare anche una mail all’indirizzo stefano.busi@libera.it. Le 

iscrizioni si chiuderanno il 19/02/18.   

 

 

 Per ulteriori informazioni:  

Segreteria regionale liguria@libera.it – 331.17.78.260  

http://www.istruzione.it/pdgf/index.html
mailto:stefano.busi@libera.it
mailto:liguria@libera.it

